
LINEE GUIDA PER POTENZIAMENTO SAD (Fondo Non Autosufficienze DGR X/2883 DEL 

12.12.2014 E DGR X/4249 DEL 30.10.2015) 

 

1) FINALITA’ DEL SERVIZIO DI POTENZIAMENTO SAD 

Il servizio di potenziamento del SAD a favore delle persone con disabilità grave compresi gli anziani “grandi 

vecchi” non autosufficienti è destinato ai soggetti di qualsiasi età, che evidenziano gravi limitazioni della 

capacità funzionale, che compromettono la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività della 

vita quotidiana, di relazione e sociale. 

Il servizio di potenziamento del SAD verrà attivato in favore di persone in possesso dei requisiti di cui ai 

successivi punti 2 e 3 delle presenti linee guida, unicamente qualora già titolari di servizio di assistenza 

domiciliare distrettuale.  

Il potenziamento si concretizza in interventi aggiuntivi rispetto a quelli già erogati con il servizio di SAD, di 

carattere sociale di sostegno e supporto alla persona per garantire una piena possibilità di permanenza del 

soggetto non autosufficiente al proprio domicilio e nel suo contesto di vita, anche in termini di flessibilità 

del servizio (orari serali, sabati e festivi). 

Gli interventi di potenziamento previsti possono riguardare l’assistenza per l’igiene e la mobilizzazione della 

persona,  l’aiuto domestico, la preparazione dei pasti, attività di lavanderia e stireria. 

2) MODALITA’ E REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

La presentazione della domanda, da effettuare sull’apposito stampato allegato,  è a sportello. 

Potranno inoltrare domanda all’Ufficio di Piano  presso il Comune di Siziano,  oppure al proprio Comune di 

residenza,  le persone  di qualsiasi età,  in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

- invalidità riconosciuta dalla competente commissione medica al 100%  

- residenza nei comuni facenti parte del Distretto di Certosa di Pavia, 

- ISEE non superiore a  € 15.000,00 ai sensi del DPCM 5.12.2013 n. 159 “Regolamento concernente 

la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente” 

- essere beneficiari di un servizio di assistenza domiciliare distrettuale. 

3) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

A seguito della verifica da parte dell’Ufficio di Piano del possesso dei requisiti indicati al punto 2, la 

domanda verrà trasmessa all’Assistente Sociale incaricata del caso, la quale provvederà alla compilazione 

della scheda TRIAGE e sulla base delle risultanze della stessa darà corso: 

1) alla valutazione sociale della condizione familiare, abitativa e ambientale, procedendo sia 

all’osservazione della situazione della persona e del suo contesto abituale di vita, sia 

all’applicazione   di strumenti validati per la rilevazione del grado di dipendenza nelle attività della 

vita quotidiana (ADL) e in quelle strumentali della vita quotidiana (IADL)  

2) alla “valutazione multidimensionale” in caso di bisogni complessi, per assicurare una presa in 

carico globale della persona con problematiche socio-sanitarie. 

Se dalla valutazione effettuata emergerà una situazione di grave disabilità o non autosufficienza, 

equivalente all’esito “dipendenza totale” o “dipendenza severa”  in almeno una delle due scale di 

valutazione ADL / IADL,  l’utente potrà avere accesso al servizio di potenziamento SAD. 

4) PRESA IN CARICO 

La presa in carico avviene sempre sulla base di un Progetto Individualizzato di Assistenza (PAI) che dovrà 

contenere quanto previsto all’Allegato A alla DGR 4249/2015. 

Considerando la natura del Progetto Individuale di Assistenza, nel caso di valutazione sociale, esso è 

sottoscritto oltre che dal referente dell’Ambito anche dalla persona/famiglia e trasmesso all’ASL di 

competenza. Nel caso di valutazione multidimensionale, esso è sottoscritto da un Rappresentante del 



Comune/Ufficio di Piano, da un rappresentante dell’ASL, dalla persona/famiglia e dal responsabile del caso 

(case manager) 

5) ENTITA’ E DURATA DEL VOUCHER SOCIALE 

L’intervento potrà avere un valore di entità variabile fino ad un massimo di € 300,00 mensili, sulla base del 

PAI redatto dall’Assistente Sociale. 

L’entità dell’intervento e la durata (stabilita in un massimo di 3 h a settimana) vengono definite 

dall’Assistente Sociale sulla base dell’effettivo bisogno riscontrato al domicilio del richiedente e indicato nel 

Progetto Personalizzato di Intervento.  

I voucher sociali verranno concessi sino ad esaurimento del budget economico destinato dall’Assemblea dei 

Sindaci a tale intervento e comunque non oltre il 28.02.2017. 

6) STANZIAMENTO 

Per gli interventi di potenziamento SAD  a sostegno delle persone con grave disabilità e anziani non 

autosufficienti è stanziata la somma complessiva di € 30.000,00 a valere sui fondi assegnati con DGR 

X/4249/2015 e Decreto 11037/2015 e con i residui dei fondi assegnati con DGR X/2883/2014. 

7) COMPARTECIPAZIONE 

Il servizio di potenziamento SAD è reso in forma gratuita alle persone che presentano un ISEE calcolato ai 

sensi del DPCM 159/2013 pari o inferiore al minimo vitale, fissato in € 6.517,94. 

In caso di ISEE superiore al minimo vitale è prevista una compartecipazione alla spesa,  secondo il metodo 

della progressione lineare. 

A tal riguardo sono determinati i seguenti parametri: 

• ISEE iniziale : 6.517,94 

• ISEE finale: 15.000,00 

• Quota di contribuzione massima posta a carico dell’utente: costo orario:  € 9,00 

• Metodo applicato: progressione lineare, secondo la seguente formula:  

 

 

Quota compartecipazione oraria =               (I.S.E.E. utente – I.S.E.E. iniziale) x contribuzione massima___ 

                                   (I.S.E.E. finale – I.S.E.E. iniziale) 

 

7) MONITORAGGIO 

Sono previsti momenti di verifica e monitoraggio da parte del Servizio Sociale Professionale dell’Ambito 

Territoriale, relativamente alla compiuta attuazione del PAI per valutarne l’efficacia. 

8) ESCLUSIONE 

Il potenziamento SAD  sarà sospeso nei seguenti casi: 

- ricovero in unità d’offerta residenziale socio-sanitari o sociale 

- trasferimento in altro Comune non facente parte del Distretto di Certosa di Pavia 

 

     
 


